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Il Consiglio di Presidenza
augura a tutti gli Exallievi e alle 
loro famiglie un Buon Natale e
un Felice Anno Nuovo

TESSERAMENTO: Cari amici, il tesseramento è importante nella vita della nostra associazione 
molto di più in quanto diventa testimonianza e coerenza per quello che è stato un periodo 
educativo passato nei grandi cortili dell’Istituto Salesiano di Bologna. Attualmente i tesseramenti 
sono pochi, se consideriamo le migliaia di giovani che sono passati sotto le “grinfie” più o 
meno severe dei vari superiori che negli anni si sono alternati nella formazione professionale e 
spirituale di noi tutti. Pertanto vi invitiamo a dare la vostra adesione in sempre maggior numero 
e anche a partecipare a quelle che saranno le iniziative che di volta in volta saranno prese dal 
Consiglio per ritrovarci.
La quota è di 20 EURO (se qualcuno vuole inviare di più lo ringraziamo 
anticipatamente) che puoi versare all’Ufficio Postale sul modulo di 
C/C n. 1014161036 intestato a: 
Unione Exallievi Salesiani – Bologna.
Compila il tuo bollettino. Aiuta la tua unione.CONSIGLIO DI PRESIDENZA

La informiamo che i suoi dati saranno utilizzati esclusivamente per inviare il nostro 
giornalino, informazioni sulle nostre attività e ringraziamo per ogni eventuale 
donazione. Essi saranno custoditi presso i nostri archivi informatici. Lei ha il diritto di 
accedere liberamente alle informazioni che la riguardano per aggiornarle rivolgendosi al 
responsabile presso la nostra sede (L. 675/96).

Redazione e Amministrazione: Via Jacopo della Quercia, 1 - Bologna
Presso Istituto Salesiano Bologna
Reg. Trib. Bo n. 6322 in data 2/7/94.
Hanno collaborato alla redazione:
Bruno Berti, Eugenio Bernardini, Vittore Vannini, Giovanni Rondelli, 
Romolo Guffi, Pietro Taglioli, Silvano Leprotti.
Impaginazione Grafica: Cristian Berti

VISITA il sito internet dell’Istituto troverai 
il nostro giornale la Voce di Don Bosco
www.salesianibologna.it
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RICORDA: puoi sostenere la nostra 
associazione destinando il 5 per 1000
della tua dichiarazione dei redditi 
alla ONLUS “ASSOCIAZIONE DEI 
COLLABORATORI DI DON BOSCO” 
Codice Fiscale 91.281.760.370
preceduto dalla vostra firma.
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La Strenna, di cui ci fa dono il nostro Rettor Maggiore don 
Ángel, evidenzia due valori fondamentali della virtù massima 
del cristiano che è la carità: saper ascoltare e accompagnare. Due 
valori prettamente “umani” e, nello stesso tempo, massimamente 
cristiani; perché, soprattutto in questo caso, Cristo porta 
veramente a compimento la nostra umanità.
In primo luogo l’ascolto. Ascoltare significa assumere una certa posizione 
nei confronti sia di se stessi che degli altri. Ascoltare è saper stare davanti a se 
stessi e agli altri e incontrare la parola che dà senso. Senza ascolto non c’è né 
senso, né conoscenza (della vita e di noi stessi). L’ascolto di noi stessi, degli 
altri e della realtà che ci sta attorno è il requisito per una vera conoscenza. 
L’ascolto di se stesso è l’attitudine di chi conosce ciò che ha vissuto, di chi 
sa sentire ciò che viene da se stesso. Non si tratta di farsi “silenzio attorno”, 

quasi da certosini, ma di occupare di fronte a se stessi quello spazio che non può essere concesso a nessuno. L’ascoltatore deve saper 
ascoltare con il “terzo orecchio”. Una delle caratteristiche di questo terzo orecchio è che esso funziona in due modi: può catturare ciò 
che l’altro pensa e sente, ma non lo dice, ma può anche percepire “voci interne” che altrimenti non si percepiscono, perché possono 
essere tenute a bada dal nostro conscio. Da qui la capacità nell’ascolto di leggere i segnali che vengono dall’interno delle persone, 
dal loro profondo. Questo è proprio ciò che ha fatto Gesù con la Samaritana presso il pozzo di Giacobbe (Gv 4,15), che è l’icona 
biblica di questa strenna; nell’incontro con Lui la donna si sente ascoltata, rispettata e apprezzata; ed ecco che il suo cuore la spinge a 
chiedere qualcosa di più prezioso: “Signore, dammi di quest’acqua” (l’acqua di vita piena, che mi stai offrendo). “Da questa situazione 
– dice don Ángel – possiamo cogliere qualcosa di grande interesse per noi: un luogo profano e ‘all’aperto’, un pozzo in mezzo alla 
campagna, e un incontro, che si trasformerà in luogo di incontro con Dio. Gesù, vero protagonista e soggetto primo dell’incontro, 
dell’ascolto e del dialogo iniziale, ‘disegna’ la strategia di questo incontro, incominciando con l’ascolto dell’altra persona e della 
situazione, che Egli intuisce. Abbiamo bisogno di esercitarci nell’arte di ascoltare, quell’arte che richiede attenzione sollecita verso la 
persona, le sue lotte e le sue debolezze, le sue gioie, le sue sofferenze e le sue attese; non ci limitiamo, infatti, ad ascoltare qualcosa, 
ma siamo in ascolto di qualcuno”.
L’altro valore è l’accompagnamento. L’accompagnamento è anzitutto la condizione dell’esser compagni, di uno stare insieme 
benevolo e pieno di presenza. Anzi, l’accompagnamento è fondamentalmente presenza, esserci, essere insieme nella gioia e nella 
prova, nella bellezza del sogno della vita e nella solitudine che a volte invade il cuore dell’uomo. Accompagnare è esserci, è prossimità 
e comprensione dello stato che l’altro vive, è quasi un affrontare insieme il problema. Nell’accompagnamento l’esperienza di pace 
e di serenità interiore sono possibili perché trasfusi dalla presenza fedele del compagno, una presenza che è un sì alla vita, sempre, 
fedeli fino in fondo. La fedeltà gioca il valore determinante, perché indica la gratuità dell’accompagnamento stesso e qualifica la 
vita come valore trascendente ogni umana convenienza. La fedeltà del compagno consiste nel poter contare sulla sua solidarietà e 
disponibilità, sul suo sostegno e conforto, sul suo bagaglio di valori.
Il Rettor Maggiore ci dice che di fatto, i giovani non si avvicinano tanto in cerca di accompagnamento ma piuttosto spinti dalla 
necessità, quando si trovano di fronte a dubbi, problemi, urgenze e difficoltà, conflitti, tensioni, decisioni da prendere, situazioni 
problematiche da affrontare. E, in generale, succede che essi si avvicinino se vi è qualcuno che fa un primo gesto di avvicinamento, 
di interesse verso di loro, se va loro incontro, se si mostra disponibile. Gesù stesso in tanti momenti del Nuovo Testamento si 
fa prossimo e compagno di strada per comunicarsi e per incontrarsi in modo personale con le persone del suo tempo, come 
Gesù con i discepoli di Emmaus (Lc 24,13-35) e con la donna, che si era recata al pozzo solamente per attingere acqua. Perciò, 
accompagnare comporta conoscere il cammino che fa l’altra persona, a che punto si trova e verso dove si dirige, per poter camminare 
insieme. L’accompagnatore e compagno di strada deve farsi testimone e annunciatore dell’azione dello Spirito nell’accompagnato, 
ma in modo discreto, rimanendo al fianco. In verità l’accompagnatore spirituale si forgia nell’esperienza fondante di essersi prima 
incontrato con Gesù. Ed è importante, dice don Ángel, accompagnare i giovani con le famiglie, con i papà e con le mamme, che 
hanno bisogno di percorrere questo cammino.

Don Gianni Russo, Delegato Nazionale

Mercoledì 31 gennaio 2018 - Festa S. Giovanni Bosco
La Messa sarà celebrata nella cattedrale di San Pietro, 
sabato 27 gennaio 2018 alle ore 17,00
Domenica 28 gennaio 2018 - ore 9,30 Messa nel Tempio del 
Sacro Cuore in via Matteotti.
Giovedì 11 gennaio 2018 - Consiglio di Presidenza
Giovedì 8 febbraio 2018 - Consiglio di Presidenza
Giovedì 15 marzo 2018 - Consiglio di Presidenza
Giovedì 19 aprile 2018 - Consiglio di Presidenza

Domenica 6 maggio 2018 - Convegno annuale
Giovedì 10 maggio 2018 - Consiglio di Presidenza
Giovedì 7 giugno 2018 - Chiusura anno sociale

EXALLIEVI SALESIANI BOLOGNA ISTITUTO
A favore degli allievi della Scuola Salesiana

CALENDARIO
SOCIALE
2018

BORSA DI STUDIO
3



CONVEGNO EXALLIEVI/E DI DON BOSCO BOLOGNA 
CON LA PRESENZA DEL PRESIDENTE NAZIONALE 
ING. GIOVANNI COSTANZA.
L’incontro si è svolto con il seguente programma:
– Ore 9,00 Primi arrivi – Tesseramento – Incontro tra amici
– Ore 10,45 – Saluto del Direttore dell’Istituto Salesiano di Bologna 
Don Gianni Danesi e benvenuto a tutti.
Don Gianni Danesi ha ricordato che questa è la Casa di tutti coloro 
che sono passati negli Istituti Salesiani per studio, per attività sportive, 
per avere frequentato l’Oratorio ed i vari gruppi della Parrocchia. 
Don Gianni ha ricordato la presenza del Rettor Maggiore Don Angel 
Fernandez Artime il giorno 2 giugno 2017 alle ore 16,00 e quindi di 
sentirci coinvolti nei preparativi adeguati.
Di seguito ha illustrato velocemente tutte le attività scolastiche e 
le specializzazioni in essere. L’attenzione verso i giovani e la cura 
nell’insegnamento scolastico, civico e religioso. L’accompagnamento 
durante il periodo scolastico con forme di incontri in Aziende ed 
alla fine degli studi gli studenti vengono seguiti per l’occupazione a 
secondo l’indirizzo di studio.
– Il Presidente Ispettoriale Bruno Berti ha presentato il Presidente 
Nazionale degli Exallievi di Don Bosco Ing. Giovanni Costanza 
il quale ha preso la parola portando il saluto dei componenti della 
Direzione di Roma e suo personale. Ha evidenziato che gli Exallievi 
sono coloro che hanno avuto il dono di ricevere una educazione 
nelle Scuole Salesiane attraverso l’insegnamento di Don Bosco per 
diventare “Buoni Cristiani ed Onesti Cittadini”.
– Alle ore 12,00 S. Messa nella Cripta del Santuario del Sacro Cuore 
celabrata dal Direttore dell’Istituto Salesiano Don Gianni Danesi e 
concelebranti Don William Vago e Don Giovanni Sala.
– Alle ore 13,00 pranzo nella Sala Mensa dell’Istituto con 90 
presenti ed alla fine il Presidente Nazionale, il Direttore dell’Istituto 
e il Presidente Ispettoriale Bruno Berti hanno provveduto alle 
premiazioni degli Exallievi.
1°) Don William Vago, una pergamena, per il compimento del 60° 
di sacerdozio. Insegnante di matematica e fisica negli anni 1950-
1954 nell’Istituto Salesiano e sempre presente ad ogni Convegno 
degli Exallievi per affetto verso i suoi alunni.
2°) A Romolo Guffi la consegna della pergamena con attestazione del 
“Distintivo d’Oro” per le diverse cariche ricoperte e per la dedizione 
verso i giovani nella ricerca del lavoro dopo gli studi.
3°) A Gianfranco Marchiori, Presidente dell’Unione Exallievi 
Oratorio di Bologna, targa di merito con dedica per le diverse 
attività, sportive, organizzative nell’Oratorio e nella Parrocchia con 
assistenza ai bisognosi.
4°) Al termine è stata consegnata l’effige artistica di Don Bosco 
al Presidente Nazionale Ing. Giovanni Costanza a ricordo della 
giornata di Convegno con gli Exallievi di Bologna.
Si è proceduto, di seguito, alla lotteria di beneficienza e concludendo 
con un Arrivederci al prossimo anno - Domenica 6 Maggio 2018 - 
Con questo è terminato il Convegno.

ONVEGNO ANNUALE 2017C

54

Domenica 7 Maggio 2017
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LE PREMIAZIONI

A Romolo Guffi la consegna della pergamena con attestazione del “Distintivo d’Oro” per le diverse cariche ricoperte e per la 
dedizione verso i giovani nella ricerca del lavoro dopo gli studi.

A Gianfranco Marchiori, Presidente dell’Unione Exallievi Oratorio di Bologna, targa di merito con dedica per le diverse 
attività, sportive, organizzative nella Parrocchia con assistenza ai bisognosi.

Don William Vago, una pergamena, per il compimento del 60° di sacerdozio. Insegnante di matematica e fisica negli anni 
1950-1954 nell’Istituto Salesiano.

Consegna al Presidente 
Nazionale Ing. Giovanni 
Costanza l’effige di Don Bosco 
a ricordo della giornata di 
Convegno con gli Exallievi di 
Bologna Istituto.



FEDERAZIONE ISPETTORIALE
EMILIA ROMAGNA - SAN MARINO
Via Jacopo della Quercia, 1 - 40128 Bologna
Tel. 051 45 51 711

Presidente: Bruno Berti
Segretario: Luigi De Biase
Tesoriere: Sante Ciccarelli
Presidente Emerito: Federico Coppi

98

SALESIANI CASTEL DE’ BRITTI

A chiusura dell’anno formativo 2016/17 a Castel de Britti si 
è svolta la tradizionale festa di fine anno.
Una festa che vede presenti allievi, famiglie, formatori, exallie-
vi, responsabili di aziende, amici e chiunque voglia condividere 
con la scuola una parte di cammino dei ragazzi. Per la prima vol-
ta sono state consegnate ai ragazzi più meritevoli per impegno 
e disponibilità alcune borse di studio offerte dall’Associazione 
Exallievi, aziende e benefattori vari. A consegnare le borse di 
studio sono stati i rappresentanti delle realtà che sostengono 
i ragazzi nel loro cammino di crescita: gli exallievi, alcuni inse-
gnanti del Centro di Formazione Professionale e della scuo-
la media per adulti, alcuni datori di lavoro che hanno dato la 
possibilità ad alcuni ragazzi di inserirsi nel contesto lavorativo 
nel momento in cui uscivano di comunità (tra queste ci piace 
ricordare le ditte Vision e Tipoarte, con la presenza degli exal-
lievi Salesiani di Bologna Istituto il Presidente Ispettoriale exal-
lievi Bruno Berti, l’imprenditore exallievo e Consigliere Unione 
exallievi di Bologna Morini Franco e il Consigliere Eugenio 
Bernardini e le ditte Vibo e Maison de Parquet che al loro in-
terno hanno ormai parecchi exallievi). Il gesto della consegna 
della borsa di studio non vuole essere un addio ai ragazzi, 
ma l’invito a ricordare che anche finita la scuola si fa parte di 
una grande famiglia che ti affianca nel cammino e insieme che 
anche tu, nuovo exallievo, sei chiamato ad affiancare gli altri 
membri di questa grande famiglia.

Il direttore di Castel 
de’ Britti don 
Fabrizio Bonalume 
ha presenziato 
alla consegna dei 
riconoscimenti agli 
allievi.

Scuola di formazione professionale
Centro educativo per ragazzi



CONSIGLIERI REFERENTI
Gruppo Unione di Ferrara – 
Codigoro – Comacchio.
Referente: Sig. POLESINANTI ELIO
Corso Porta Pò, 132 - 44121 FERRARA

Gruppo Unione di Ravenna 
– Faenza – Forlì – San Marino.
Referente: Sig. GAMBERINI CLAUDIO
Via Di Roma, 260 - 48100 RAVENNA

Gruppo Unione di Bologna Istituto – Bologna 
Oratorio – Castel dè Britti – Monghidoro.
Referente: Sig. DE BIASE LUIGI
Via Matteotti, 4 - 40129 BOLOGNA

Gruppo – Unione di Modena – Parma Istituto – 
Parma Oratorio – Montechiarugolo.
Referente:
Sig. MAMBRIANI Avv. GIUSEPPE
Via Parigi, 7 - 43123 PARMA

98

Il nuovo Presidente degli Exallievi è Michal Hort, di nazio-
nalità slovacca. Nato il 12 ottobre 1977, è sposato con 
Martina Hortova, da cui ha avuto due figli, Teresa e Filip 
rispettivamente di 4 e 3 anni. Ha frequentato il liceo sa-
lesiano di Šaštín (1995) e realizzato gli studi in Scienze 
Politiche e Relazioni Internazionali presso l’Università di 
Bologna (1996-2001). Successivamente ha studiato Re-
lazioni Internazionali Economiche presso l’Università di 
Economia di Bratislava (2001-2006).

IL PRESIDENTE MONDIALE DEGLI
EXALLIEVI E EXALLIEVE DI DON BOSCO

LA PRESIDENZA NAZIONALE

La Federazione Nazionale: è costituita dalle Federazioni 
Ispettoriali presenti sul territorio nazionale. Il Presidente 
Nazionale è Giovanni Costanza ed il Delegato Nazionale 
è Don Giovanni Russo, sdb.
Federazione Italiana Exallievi di Don Bosco
Istituto Salesiano Pio XI
Via Umbertibe, 11 - Roma
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2 GIUGNO 2017 INCONTRO CON 
IL RETTOR MAGGIORE DON ANGEL FERNANDEZ 
ARTIME - X° SUCCESSORE DI DON BOSCO INCONTRO 
AVVENUTO NEL CINEMA GALLIERA ALLE ORE 16,00
Al tavolo d’incontro, con il Rettor Maggiore, erano 
presenti: La Presidente Nazionale dei Cooperatori - Sig.
ra Margherita Pietrogrande- Presidente  Exallieve di Maria 
Ausiliatrice di Bologna Sig.ra Sandra Silvestri – Presidente 
Ispettoriale Exallievi dell’Emilia-Romagna-San Marino Sig. 
Bruno Berti e la rappresentanza delle Suore Salesiane.
Nel Cinema Galliera erano presenti diversi Gruppi che 
rappresentavano le diverse attività svolte nelle Case 
Salesiane e nella Parrocchia del Santuario del Sacro Cuore 
di Bologna. Il giorno precedente il Rettor Maggiore ha fatto 
visita alla Comunità Salesiana di Castel Dè Britti.
L’incontro del Rettor Maggiore con le Case Salesiane ha 
un significato importante ed è compito del Rettor Maggiore 
conoscere tutte le realtà delle diverse Case sparse nel 
mondo che sono 1.883 e bisogna percorrere migliaia di 
kilometri spostandosi con diversi mezzi. 
In questi tre anni dopo il Capitolo Generale dei Salesiani il 
Rettor Maggiore ha potuto visitare 58 Nazioni ed alla fine 
dell’anno saranno 66 incontrando 7.900 Consacrati su 
14.500 componenti.
La Famiglia Salesiana ha sempre avuto un grande amore 
per il Fondatore Don Bosco il quale ha voluto avere anche 
accanto un gruppo femminile ed ha trovato in Madre 
Mazzarello la Suora Fondatrice e creatrice delle Suore di 
Maria Ausiliatrice, così da formare un grande albero della 
Famiglia Salesiana con il carisma di Don Bosco.
La Famiglia Salesiana ha portato alla luce altri Gruppi come 
i Cooperatori, gli Exallievi operando al servizio della Chiesa 
e della Gente mantenendo fisso lo sguardo al Signore della 
Vita alla singolarità di figli di Maria Ausiliatrice di Madre 
Mazzarello e seguendo sempre gli insegnamenti del Santo 
Fondatore.
La Famiglia Salesiana non ha mai avuto tentazioni di divisioni 
come tante Congragazioni, ma ha sempre mantenuto 
costante la comunione con i vari Gruppi, l’accoglienza, la 
dedizione ai giovani ed alle giovani, nell’educazione, nello 
studio e nella preparazione alla vita sociale e nel pensare al 
domani a diventare genitori e trasmettere quei valori a suo 
tempo acquisiti.
Don Bosco ha capito che non si può educare senza la 
presenza di una famiglia e in un clima di affetto sano, di 
libertà, di fiduia, di allegria, di speranza, creando in tal 

modo la possibilità per i suoi giovani di formarsi vivendo 
in famiglia.
Anche il Rettor Maggiore nella “Strenna attuale” Ha 
evidenziato “Siamo Famiglia! Ogni casa, scuola di Vita 
e di Amore” - Siamo nati nel seno di una famiglia e che 
deve essere quella realtà umana e concreta nella quale si 
apprende l’arte della Vita e dell’Amore.
Qualche settimana fa il Rettor Maggiore ha incontrato a 
Roma Papa Francesco il quale ha sempre avuto un amore 
forte per la Madonna e per Don Bosco ed ha chiesto notizie 
sulla Famiglia Salesiana. La risposta è stata “ Nel giro per il 
mondo cerchiamo di creare comunione e di fare del bene”
Nel viaggiare continuamente si toccano con mano diverse 
realtà ma si nota sempre la compattezza nel lavorare in 
gruppo per le stesse finalità verso la chiesa ed al servizio 
della gente. La Famiglia Salesiana è considerato un gruppo 
consistente.
Il Rettor Maggiore dopo avere espresso a parole tutte le 
esperienze attraverso le visite effettuate, ha potuto stabilire 
la numerosità delle persone che seguono il carisma di Don 
Bosco  in modo particolare in quelle terre più abbandonate.
Ha voluto dare a tutti la possibilità di intervenire con 
domande.
Diversi gruppi hanno espresso le diverse osservazioni 
su quanto ascoltato e sono state espresse le esperienze 
personali su quanto viene svolto nell’ambito delle 
associazioni.
Al termine. Alle ore 18,00 circa si è svolto un rinfresco. 
Prima si sono formati dei gruppi per scattare fotografie  per 
ricordare questa particolare giornata. È stato un momento 
in cui tutti si sono posti attorno al Rettor Maggiore quasi 
per sentire la forza e la volontà di Don Bosco che la sua 
persona rappresenta.
Il saluto del Rettor Maggiore ha concluso l’incontro con la 
sua partenza per Milano dove lo aspettavano altri incontri 
con i componenti di quella Famiglia Salesiana.
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GLI EXALLIEVI SALESIANI DI 
MODENA SI INCONTRANO OGNI 
ANNO NELLA PARROCCHIA DI 
CORTILE DI CARPI - MODENA
Un fortunato incontro con un gruppo di exallievi 
degli anni 50-60 della Scuola Salesiana di Modena 
che ogni anno si incontrano a Cortile in nome 
dell’amicizia maturata nei banchi di scuola.
La promessa è stata che il prossimo anno 
parteciperanno al convegno annuale exallievi 
dell’Istituto Salesiano di Bologna, che si terra 
domenica 6 maggio 2018.
L’incontro è stato propiziato dal nostro exallievo 
Monteguti Ivano, con la partecipazione del 
Presidente Ispettoriale exallievi Emilia-Romagna San 
Marino Bruno Berti e del Consigliere Roberto Poggi.
Erano presenti gli exallievi:
Renzo Belli
Gastone Stella
Gino Sacchetti
Eugenio Burani
Mario Bottazzi
Pierluigi Schenetti
Franco Paltrinieri
Franco Artoni

Aliseo Pignedoli
Giuseppe Mezzadri
Enrico Paganelli
Giulio Pavesi
Luca Giardi
Manfredo Manfredi
Gianfranco Pellacani
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!  La	Strenna	evidenzia	
due	valori	
fondamentali	della	
virtù	massima	del	
crisVano	che	è	la	
CARITÀ:		

!  saper	ascoltare	e		
!  saper	accompagnare.	
	 

11 

!  Prestare	tu2a	
l’a2enzione	a	quello	
che	la	persona	può	
manifestare,		

!  e	impegnarsi	
aHvamente	nella	
comprensione	di	ciò	
che	desidera	
comunicarmi. 

UNO STRALCIO DALLA STRENNA 2018
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! Questo	ascolto	
deve	condurci	a	
comprendere	in	
modo	adeguato	
il	bisogno	dei	
giovani	di	oggi,		

!  e,	qualche	volta,										
il	bisogno	dei										
loro	genitori.	 

18 

! Abbiamo	bisogno	di	
esercitarci	nell’arte	di	
ascoltare,	

!  che	richiede	a2enzione	
sollecita	verso	la	persona,					
le	sue	lo2e	e	le	sue	
debolezze,	le	sue	gioie,	le		
sue	sofferenze;		

!  non	ci	limiVamo,	infaH,	ad	
ascoltare	qualcosa,	ma	siamo	
in	ascolto	di	qualcuno”. 
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!  L’altro	valore	è	
l’accompagnamento.	

!  L’accompagnamento	
è	anzitu2o	la	
condizione	dell’esser	
compagni,		

!  di	uno	stare	insieme	
benevolo	e	pieno	di	
presenza.	 

25 

!  La	fedeltà	gioca	il	valore	
determinante,	perché	
indica	la	gratuità	
dell’accompagnamento	

!  e	qualifica	la	vita	come	
valore	trascendente	ogni	
umana	convenienza.		

!  La	fedeltà	del	compagno	
consiste	nel	poter	contare	
sulla	sua	solidarietà	e	
disponibilità,	sul	suo	
sostegno	e	conforto. 



Don Gianni Danesi
è il Direttore dell'Opera Salesiana.

Il Direttore è la presenza centrale ed ultima
di riferimento per tutta la Comunità Educativa
E' garanzia del carisma di don Bosco
e in particolare è responsabile del personale dipendente.
Accoglie e dimette gli alunni.

A lui ci si deve rivolgere all'atto dell'iscrizione, 
possibilmente dopo aver inviato (via mail, fax o consegnato 
in segreteria) il modulo di pre-iscrizione on line.
Verrete poi contattati per fissare un colloquio: sarà un 
modo facile e diretto per imparare a conoscerci meglio.

COME ISCRIVERSI ALLE NOSTRE SCUOLE:
Iscrizione:
Avviene a seguito di un colloquio con il Direttore,
don Gianni Danesi; presuppone la condivisione del progetto 
educativo salesiano a cui la scuola si ispira.
Prima del colloquio:
COMPILARE IL MODULO PRE-ISCRIZIONE E 
INVIARLO VIA MAIL: direttore.bolognabv@salesiani.it
Oppure consegnarlo in portineria o inviarlo via fax: 
051.41.51.781
Verrete contattati per fissare un appuntamento con il direttore 
don Gianni Danesi.
Procurarsi una fotocopia dell’ultima pagella disponibile.
Il colloquio:
Il Genitore è invitato a presentarsi con il figlio/figlia 
(con fotocopia della pagella dell’anno precedente e altra 
documentazione ritenuta utile o necessaria).
Durante il colloquio verrà presentato il contratto formativo che 
riassume gli impegni reciproci contenuti nel progetto educativo 
salesiano.
È l’occasione per far presente quelle informazioni che si 
ritengono più significative nell’interesse dell’allievo e del suo 
inserimento nella scuola.
Formalità di segreteria:
Dopo il colloquio e l’accettazione l’iscrizione viene perfezionata 
in Segreteria Scolastica con la compilazione della modulistica e 
il versamento della quota di iscrizione.

ISTITUTO TECNICO MECCANICA E MECCATRONICA
IST I TUTO PROFESS IONALE  MECCANICO
ISTITUTO PROFESSIONALE GRAFICO PUBBLICITARIO
LICEO DELLE SCIENZE UMANE opzione ECONOMICO SOCIALE
S C U O L A   M E D I A
CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE (CNOS-FAP):
• Operatore grafico di stampa
• Operatore meccanico costruttore su macchine utensili
• Corsi post diploma (grafica-multimedia): IFTS e ITS


